
LUNEDI’ 31 OTTOBRE 2011

DIREZIONE, REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: 86100 CAMPOBASSO VIA SAN GIOVANNI IN GOLFO - TEL. 0874/484623 - FAX 0874/484625

ANNO XIV - N. 300

9

Jelsi. La premiazione dei lavori avrà luogo il 5 novembre presso la sala convegni dell’Annunziata

Piante antiche, ecco la borsa di studio
L’iniziativa culturale dell’associazione Sant’Amanzio è dedicata a Giuseppe Santella

Festa dei defunti, cimiteri
affollati di visitatori

Una consuetudine radicata in tutti i centri della zona

L’Associazione Culturale
“Centro Studi di Storia, Cul-
tura, Tradizioni e Territorio
San Amanzio” ha organizza-
to la VII edizione della Bor-
sa di studio intitolata a Giu-
seppe Santella.

La meritevole iniziativa
culturale e celebrativa, che
ben si lega al mondo della
scuola e dell’adolescenza, ha
avuto come obiettivo la ricer-
ca e la conoscenza dei Frutti
Dimenticati.

La  premiazione dei lavori
dei ragazzi della scuola me-
dia di Jelsi avrà luogo il 5 no-
vembre alle ore 17,30 presso
la sala convegni “G. Santel-
la”, nei locali dell’Annunzia-
ta in Largo Chiesa Madre. In-
terverrà il sindaco Ferocino,
il dottor Michele Fratino,
presidente dell’associazione
S. Amanzio; considerazioni
sulla borsa di studio e sui la-
vori

presentati, a cura di Fran-
cesco Mirolla, presidente di
giuria; “Biodiversità e frutti
antichi” di Lino Cirucci, am-
bientalista, Michele Tanno,
agronomo e presidente del-
l’ass. Arca Sannita).

Il compito consiste-
va nella realizzazione
di un lavoro con og-
getto principale “I
Frutti Dimenticati”,
ovvero una ricerca di
antiche piante da frut-
to poco comuni pre-
senti sul territorio jel-
sese.

L’Associazione va-
luterà i lavori insieme
alla commissione esa-
minatrice (formata da
studiosi ed esperti del
settore) secondo i se-
guenti criteri: numero
di piante individuate,
qualità delle fotogra-
fie, qualità delle de-

scrizioni, aneddoti e ricette
riguardanti i frutti Il lavoro
dovrà contenere per ogni
frutto una scheda nella quale
saranno presenti: il nome del-
la pianta, la foto della pianta
e il luogo dove si trova, una

foto della foglia, una foto del
frutto, il periodo di raccolta
e l’utilizzo che se ne faceva,
e se esiste, in quale partico-
lare occasione si consumava.

Per frutto intendiamo qual-
siasi pianta che produce un

frutto commestibile sia esso
coltivato o selvatico, dolce o
non, che nasca su di un albe-
ro, in una pianta bassa, un ce-
spuglio e anche sotto terra
(esempio: mele, pere, uve,
olive, bacche selvatiche, tu-
beri, ortaggi).

Ovviamente la ricerca è
stata pensata per far conosce-
re e raccogliere informazio-
ni su quelle piante e quei frut-
ti poco comuni che ancora
esistono sul nostro territorio.

Gli elaborati sono stati con-
segnati dal gruppo alla com-
missione esaminatrice nel
mese di ottobre. Importante
aspetto è che i partecipanti
hanno consultato i propri

nonni e parenti anziani, pre-
ziosa fonte di informazione
per la realizzazione di questa
ricerca. Il lavoro è stato svol-
to da un gruppo formato da
un minimo di 3 ad un massi-
mo di 6 persone.

I primi cinque gruppi clas-
sificati saranno premiati con
una somma in denaro che
ammonta rispettivamente a:
1° gruppo classificato 300
euro; 2° gruppo classificato
200 euro; 3° gruppo classifi-
cato 150 euro; 4° gruppo
classificato 100 euro; 5°
gruppo classificato 50 euro;
6° gruppo in poi pacco rega-
lo contenente materiale sco-
lastico.

I giovani partecipanti
hanno coinvolto

anche i nonni e i parenti

In questi giorni che prece-
dono la festa dei defunti è
consuetudine far visita ai ci-
miteri che per l’occasione
aprono ad orari straordina-
ri, portando in dono fiori e
crisantemi al cospetto delle
tombe dei propri cari. In
molti comuni molisani è ti-
pica l’ usanza di preparare
dolciumi, definiti infatti dol-
ci dei morti, per celebrare la
giornata.

Come ogni anno nei pic-
coli centri fortorini si ripete
la visita ai defunti.

Sono tanti quelli che risie-
dono fuori e approfittano del
week-end per ritornare in
paese e recarsi al cimitero.
Si puliscono le  tombe, si
mettono i fiori e si resta lì….
a ricordare le persone che
non ci sono più, a guardare
le loro date, quando son nati
e quando ci hanno lasciato.

Loro guardano dalle loro
foto e sembra dicano tante
cose,  senza parlare, e i vi-
sitatori sembrano parlare
con loro. Ognuno li sente
dentro di se  e per un mo-
mento è come se li avesse
vicini. Sanno tutto di noi e
delle nostre famiglie. Ci se-
guono sempre. …

Seppure se ne parlava tan-
to non è ancora molto dif-
fuso il cimitero virtuale, luo-
go ideale per lasciare un fio-

re o una preghiera sulla la-
pide di un parente o amico
defunto. Si tratta di un vec-
chio progetto dell’Universi-
tà delle generazioni di
Agnone non ancora comple-
tato. «In realtà - second o il
promotore Domenico Lan-
ciano - non è un’idea origi-
nale; già in altre parti d’Ita-
lia sono stati avviati proget-
ti simili e negli Stati Uniti
da tempo i cimiteri virtuali
raccolgono grande succes-
so».

In ogni caso l’esperimen-
to va oltre il semplice culto
dei defunti. Sui nuovi cimi-
teri online, oltre alle pre-
ghiere e ai messaggi di cor-
doglio, sarà possibile vede-
re la foto della lapide. Ba-
sterà cliccare sull’immagine
per leggere sullo schermo
tutte le informazioni sul de-
funto o un messaggio che ha
lasciato, oppure guardare un
filmato di quando era in vita.

Tutti potranno personaliz-
zare e ricordare a piacimen-

Fissata al 15 dicembre la data per la restituzione

Nei comuni del Fortore
in arrivo i questionari

per il 15esimo Censimento
Proseguono a ritmo spe-

dito le operazoni per i cen-
simenti nei comuni fortori-
ni. Questo perché dallo
scorso 12 settembre le fa-
miglie che abitano in Italia
hanno cominciato a riceve-
re presso le proprie abita-
zioni i questionari del 15°
Censimento generale della
popolazione e delle abita-
zioni - anno 2011.

Tale censimento si ripe-
te, ogni dieci anni, al fine

di rilevare la popolazione e
conoscere le sue caratteristi-
che, nonché per aggiornare
e revisionare le anagrafi co-
munali.

Il comune illustra anche le
date utili per la consegna del
questionario:  dal 9 ottobre
al 20 novembre 2011 è il pe-
riodo di restituzione sponta-
nea questionari cartacei e
compilati via web; entro il
15 dicembre 2011 c’è la  re-
stituzione obbligatoria dei

questionari al Centro Comu-
nale di Raccolta e il   31 di-
cembre 2011 è la data di
chiusura delle operazioni
censuarie.

La compilazione e l’assi-
stenza sui questionari da par-
te dei rilevatori (qualora ne-
cessario anche a domicilio)
è totalmente gratuita.

Sono tenuti tutti a rispon-
dere, perché ai sensi dell’ art.
7 del d.lgs. n. 322/89 è pre-
visto l’obbligo di risposta al

questionario, con
l’applicazione di
sanzioni in caso
di violazione
dello stesso.

Al fine del
buon esito del
censimento i co-
muni richiedono
la massima colla-
borazione per
una compilazio-
ne adeguata e re-
ale dei questio-
nari.

to la pagina del proprio caro.
Se poi il defunto era un po-
eta, i parenti potranno pub-
blicare le sue poesie, se era
un cantante le canzoni.

Non solo preghiere online,
dunque, ma una rivisitazio-
ne della vita del caro estin-
to.

Chi visiterà la pagina di un
defunto per curiosità potrà
interagire con i parenti e gli
amici e magari lasciare un
messaggio di solidarietà.
La novità non terrà lontano
dai cimiteri chi, almeno una
volta all’anno, torna al pae-
se di origine per rendere
omaggio ai propri cari.

Ma sarà una soluzione, ad
esempio, per gli emigrati
che non hanno la possibilità
di tornare a casa ogni anno.

Un’occasione anche per
chi, senza aspettare il 2 di
novembre, vuole avvicinar-
si spiritualmente al proprio
caro e condividere con gli
altri parenti e amici il suo
ricordo.


